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PARTE UFFICIALE
Il numero 2877 della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
In virtù della facoltà conceduta al Governo

del Re colla legge del 1• maggio 1866, n• 2872 ;
Visto il Nostro decreto dello stesso giorno,

n' 2873 ;
Considerando che la Banca nazionale toscana

mediante il saldo del conto corrente che per ef-
fatto dell'articolo 68 de'suoi statuti aveva col
Governo, ha regolato la sua propria situazione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposizione del ministro delle finanze ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. I biglietti della Banca nazio-

nale toscana saranno dati e ricevuti come da-
naro contante per il loro valore nominale nei
pagamenti effettuabili nelle provincie toscane,
tanto tra l'Erario pubblico e i privati, società e
corpi morali, per qualsiasi titolo, ed anche in
conto o saldo di tributi o prestiti, quanto tra

privati o societa e corpimoralivicendevolmente
tra loro, non ostante qualunque contraria dis-
posizione di legge o patto convenzionale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei deereti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scmon.

ß. M., sullaproposta del ministro della guer-
ra, ha fatte le seguenti disposiziom:

Con reale decreto 9 aprile 1866 :

Brera Fedele, maggiore già al servizio della
Repubblica Veneta

, ammesso a riposo collo
stesso grado.

Con reali decreti 22 aprile 1866:
Novaro cav. Giovanni Battista, contabileprin-

cipale di l' classe nel personale contabile del
genio militare, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per motivi di salute:
Garassini Armando, capitano nel 3° regg.

bersaglieri, collocato a riposo in seguito a fat-
tane domanda per ferita riportata in guerra ;
Branchello Giovanni Luigi, capitano nel 3°

reggimento del treno d'armata
,
collocato a ri-

poso per motivi di salute e per anzianità di
eervizio ;
Fiumara Giovanni, capitano nel 71• regg.

fanteria, collocato a riposo in seguito a fattane
domanda per motivi di salute eper anzianità di
servizio ;
Bellumore Giovanni Giacomo, capitano nel

46• regg. fanteria, id, id. ;
Pozzi cav. Giovanni, capitano nel corpo dei

bersaglieri, in aspettativa, collocato a riposo in
seguito a fattane donianda per anzianità di
BerVIE10 ;
Codini Giuseppe, luogotenente nello stato-

maggiore delle piazze, collocato a riposo in
seguito a fattane domandaper anzianità di servi-
zio e per ragione d'età.

Con reali decreti 26 aprile 1868:
Russignoli Ernesto, capitano nell' arma di

fanterja, in aspettativa, collocato a riposo in se-
guito a fattane domanda per anzianità di ser-
vizio ;
Ceresole don Maurizio, cappellano militare

del reggimento lancieri di Milano, id. id.;
Barattino Carlo, luogotenente nella 6' legio-

ne dei carabinieri reali, collocato a riposo in
seguito a fattane domanda per anzianità di ser-
vizio e per ragione d'età ;
Piacenza Pasquale, sottotenente nel 15' regg.

fanteria, id. id.
S. M., in udienza delli 29 aprile ultimo scorso,

sulla proposta del ministro delle guerra, ha ac-
cettato la volontaria dimissione dal servizio dei
medici di battaglione di 2' classe nel corpo sa-
nitario militare dottori Migliuri Felice e Fio-
rito Francesco.

ß.M.,sulla proposta del ministro deltistra-
sione pubblica, con decreti in data 26 e 29 aprile
1866, ha fatto le seguenti nomine e promozioni
nell' Ordine Mauriziano:

Ad ufficiale:
Guasti cav. Cesare, capo sezione dell'archivio

centrale di Stato in Firenze.
A cavalieri:

Sanguinetti prof. Apollo, deputato al Parla-
mento nazionale;
Rivera ingegnere Alberto;
Bozzi barone avv. Francesco.

Sulla proposta del ministro di grazia e giu-
Stizia e dei culti, con decreto in data 24 aprile
1866:

A cavaliere:
Melis teologo Emanuele, vicario generale della

diocesi d'Iglesias.
Sulla proposta del ministro degli affari esteri

con decreto in data 29 aprile 1866:
A cavaliere :

Roberti conte Tiberio da Bassano, promotore
di opere di beneficenza.

Sulla proposta del ministro della guerra con
decreto m data 29 aprile 1866 :

A cavalieri:
Angioli cav. Antonio Baldassarre, capitano

nella R. Casa invalidi e compagnie veterani, in
riposo;
Franza dott. Abele, medico chirurgo.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio con decreto in data 29
aprile 1866:

A cavaliere:
Dumontel Gilberto.

Di moto proprio con decreto in data 3 mag-
gio 1866:

A cavalieri:
Lepore prof. Vincenzo, medico in primo della

R. Casa in Napoli;
Salvaneschi, sindaco di Cairo ;
Simonetti Giulio Cesare marchese Bevilacqua.
ß. M., in udienza del 22 aprile 1866 sopra

proposta del ministro dell'interno, ha fatto le
seguenti disposizioni nel personale della car-
reera superiore amministrativa:
Gatti Stanislao, consigliere presso la prefet-

tura di Caserta, nominato consigliere presso
quella di Napoli;

Fanelli Costantino, id. di Reggio di Calabria,
id. di Caserta;
Reichlin barone, avv. Felice, consigliere ag-

gregato, id. di Napoli, id. di Salerno;
Manassero avv. Guglielmo, id. di Piacenza,

id. di Novara;
Bessone avv. Giovanni Battista, volontario

per la superiore carriera amministrativa presso
la prefettura diCagliari, id. di Iteggio Calabria;
Mossa avv. Pietro, id. di Cagliari, id. di Po-

tenza.

ß. M., sopraproposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo-
sizioni nelpersonale giudiziario:

Con decreti del 22 aprile 1866:
Salterio Cesare, sostituto procuratore gene-

rale presso la Corte d'appello di Parma sezione
di Modena, tramutato alla Corte d'appello di
Ancona sezione di Perugia;
Tartufari Assuero, id. d'Ancona sezione di

Perugia, id. di Parma sezione di Modena.
ß. M., sulla proposta del ministro di grazia

e giustizia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sitioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 25 febbraio 1866:
Bruno Rocco, conciliatore nel comune di Stor-

nara (Lucera), dispensato da tale ufficio a sua
domanda.

Con decreti del 20 marzo 1866:
Janigro Tito, conciliatore nel comune di Vol-

turara Appula (Lucera), dispensato da tale uf-
ficio a sua domanda per motivi di salute;
Furlò Domenico, id. nel comune di Bernalda

(Matera), id. in seguito a sua domanda;
Rosato Nicola, id. nel comune di Fontana-

rosa (Ariano), id. id.;
Con decreti del 1• aprile 1866:

Carpani Federico, uditore destinato ad eser-
citare le funzioni di vice-pretore del manda-
mento di Spezia (Sarzana), tramutato nella
stessa qualità al mandamento di Sarzana;
Rezia Peride, vice-pretore nel mandamento

di Varese, applicato provvisoriamente alla pre-
tura di Maccagno Superiore (Varese) per com-
piervi le funzioni di vice-pretore.

Con decreti del 9 aprile 1866 :

Ruggieri Vincenzo, vice-pretore del manda-
mento di Trani, dispensato da tale ufficio in se-
guito a sua domanda;
Casizzi Pasquale, id. di Bari, id. id.;
Cotugno Domenico, id. di Ruvo di Puglia

(Trani), dispensato da ulteriore servizio;
Bacci Alessandro, id. di Poppi (Arezzo), di-

spensato da tale ufficio a sua domanda;
Roberti Pietro, vice-pretore nel comune di

Panni (Lucera), dispensato da tale ufficio a sua

domanda;
Natalucci Tiberio

, id. del mandamento di
Trevi (Spoleto), id.;
NicolaiStanislao, id.diMagione(Perugia);id.;
Mastropasqua Giuseppe ,

id. di Molfetta
(Trani), id.;
Calvanese Francesco, id. di Castel San Gior-

gio (Salerno), id.
Con decreto del 15 aprile 1866:

Graziani Luigi, pretore del mandamentó di
Caulonia (Gerace), sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

Con decreto del 19 aprile 1866 :

Masini Nemesiano, pretore del mandamento
di Osimo (Ancona) stato sospeso dalPesercizio
delle sue funzioni, reintegrato nell'esercizio delle
funzioni medesime.

ß. M., sopra proposta del ministro di gra-
sia e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti
dispositioni nel personale giudiziario:

Con decreto dell'8 marzo 1866:
Diale Enrico, sostituito segretario in sopran-

numero presso la pretura di Torino, sezione
Dora, nominato vice-cancelliere nella pretura
urbana di Torino.

Con decreti del l' aprile 1866:
Grossi Tommaso, cancelliere del tribunale

civile e correzionale in Montepulciano, tramu-
tato nella stessa qualità in Siena;
Bartolini Bartolo, id. di Siena, id. in Monte-

pulciano;
Borgese Domenico, cancelliere della pretura

di Radicena, id. in Melito;
Livreri Alessandro, vice-cancelliere nel man-

damento 1° di Milano, id. alla pretura urbana
in Milano;
Sandri Romeo, id. nella pretura di Mede con

-incarico di reggere quella cancelleria, richia-
mato nella sua qualità di vice-cancelliere alla
pretura di Nizza Monferrato;
Nicola Secondo, id. di Villanova d'Asti, pro-

mosso a cancelliere nella pretura di Mede;
Napolitano Giovanni, id. di Pollica, traslo-

cato nella stessa qualità in Montecorvino;
Di Benedetto Felice, cancelliere nella pretura

di Civitella del Tronto, id. in Orsogna.
Con decreti del 9 aprile 1866:

Ciampelli Luigi, già pretore a Sestino, ora in
disponibilità per soppressione d'ufficio, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda;
Baldini Gaetano, vice-cancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Livorno, id. id.
Jovi Atto, copista a paga fissa nella cancelle-

ria della Corte d'appello in Firenze, id. id.
Antoldi Pietro, vice-cancelliere nel tribunale

civile e correzionale di Bozzolo, id. id.;
Margaria Tommaso, già sostituito procura-

tore dei poveri presso la Corte d'appello in To-
rino, attualmente in disponibilità per soppres-
sione d'ufficio, id. id.;
Vincenti Giuseppe, vice-cancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Busto Arsizio, in
aspettativa per motivi di salute per regio de-
creto 23 marzo 1865, prorogata l'aspettativa
per glistessi motivi di salute, e per un anno.

Con decreti del 15 aprile 1866:
Ansaldi Giorgio, cancelliere nella pretura di

Modios, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Muratori Costanzo, id. di San Giovanni Val-

darno, traslocato nella stessa qualità alla pre-
tura di Govone;
Di Ciò Diego, id. di Carovilli, id. di Pescoco-

stanzo;
Speranza Filippo, id. di Pizzoli, id, di Aquila;
Spotorno Angelo, id. di Partanna, id. di

Sciacca;
Di Gregorio Pietro, vice-cancelliere nella pre-

tura di Termini, id. di Ribera;
Fiori Cesare, id. di Castelvecchio Subegno,

id. di Fiammignano ;
Guidobaldi Zaccaria, id. di Fiammignano, id.

di Castelvecchio Subegno.
Decessi.

Amoretti Agostino, cancelliere del tribunale
civile e correzionale di Bobbio, deceduto li l'1
aprile 1866 ;
Baldi Felice, vice-cancelliere nella sezione di

appeHo in Potensa, id. il Ranrije stesso ·

Barba Antonio, vice-cancelH'ere de11agretura
in Bajano, id. li 10 marzo p. p.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

Molti cittadini dello Stato, specialmente della
classe dei braccianti, si assentano dai luoghi di
loro nascita o di domicilio, ed allegando poi la
mancanza di mezzi per farvi ritorno si indiriz-
zano alle autorità politiche per esserne forniti a
carico del pubblico erario.
Le vigenti disposizioni escludendo che le au-

torità politiche possano assecondare queste do-
mandt, se ne avverte il pubblico ad evitare gli
imbarazzi in cui potrebbe trovarsi chi s'allon-
tanasse dal luogo ove dimora senza provvedersi
dei mezzi per ritornarvi.

MINISTERO DELLA MARINA
NOTIFICANZA

Il 10 giugno 1866, sarà aperto in Livorno,
nel locale dell'Ufficio scientifico centrale, un con-
corso per ammissione nelle regie scuole di ma-
rma.

I posti vacanti in quest'Istituti sono due nella
scuola di Genova e dieci in quella di Napoli.
L'aspirante ad uno dei posti in quistione do-

vrà:
1• Avere un fisico robusto, adattato alle fati-

che del mare e scevro da deformita, od imper-
fezioni;
2• Avere avuto il vaiuolo naturale, e subito

la vaccinazione;
3• Avere al 1• dell'anno corrente compiuto il

tredicesimo anno d'età e non oltrepassato il de-
cimosesto, (R. decreto 26 aprile 1860);
4' Essere regnicolo, o dispensato in via ecce-

zionale dal Governo da tale condiziono;
5° Constatare il modo nel quale rimane assi-

curato al tempo debito il pagamento della pen-
910DB;
6° Sapere l'aritmetica ragionata, l'algebra ele-

mentare, la geometria piana e sohda, conoscere
la composizione italiana, gli elementi della lin-
gua francese e scrivere con buona calligrafia, il
tutto a seconda dei programmi stabiliti dal re-
gio decreto 21 febbraio 1861;
7° Essere provveduto del corredo stabilito

dallo stesso decreto ora citato.
La prima di tali condizionisarà constata me-

diante la visita di un ufficiale sanitario della re-
gia marina; la 26, la 3· e la 4' mediante certifi-
cati eseguiti secondo le forme stabilite; la y
colla presentazione d'una sottomissione; la G'
mediante l'esame.
Le domande per ammissione saranno indiriz-

zato ai comandanti delle scuole di Genova e di
Napoli prima del 31 maggio.
Firenze, 1° maggio 1860.

Li capitano di vascello incaricato della direz. gen.
del servizio militare marittimo

E. D'Amco.

MINISTERO DELLA ISTRUZl0NE
PUBBLICA.

Esame di ammissione e di concorso ai posti
gratuiti vacanti nella R. Scuola superiore di
medicina veterinaria di Milano.
Pel venturo anno scolastico sono vacanti nella

R. Scuola di medicina veterinaria diMilano due
posti gratuiti.
A termini degli articoli 79 e 95 del regola-

mento approvato col R. decreto dell' 8 dicembre
1860 i posti sudde‡tiaioonferieogno a guelli che
negli esami di ammissione d'arimro- migitora

APPENDICE

COMERSAZION SUL TEATA'O 1TALlANO.

L'appendteista del Panaro è andato in collera -Un
po'di conversatione sulla rettorica dei gesuiti con un
relativo aneddoto - Cerco dimostrare al Panaridecon
molti esempii, che non ho messo in dubbio il buon
senso dei Modenesi, quando al loro giudizio contrap-
posi quello dei Milanesi, dei Torinesie dei Fiorentini
sulla commedia del Ferrari e quindi si passa a dis-
correresulle competenze più o meno legittime dicerti
pubblici per giudicare delle opere d'arte - Si viene ,

eziandio a trattare particolarmente dei pregi e dei di-
fetti della commedia del Ferrari ed in generale di ciò
che costituisce l'abilità d'un commediografo nel con-
.eepire.un carattere e così di discorso in discorso si
viene pmostrare phe uno scrittore del secolo passato
aveva quelle stesse idee sulla letteratura nazionale,
che ora paiono un'inientione dei rivoluzionari.

L'appendicista del Panaro di Modena è an-
dato in collera per ciò ch'io scrissi a proposito
della taccia di realismo <lata da quel giornale
alla commedia del Ferrari, 11 Codicillo dello
zio Venanxio, non perdonandomi la mia diceria
quasichè non fosse rivolta a combattere una
moderna dottrina ma piuttosto diretta a di-
struggere una particolare sua teoria.-- Egli dà
alla sua polemica la forma d'una letters ad un
tale a cui fa mol.ti complimenti, i quali (uniti
agli scherni contro l'omone e il gran Lama che
apre cattedra e sputa oracoli nella sede tenuta
per tanti ' anni da Felice Romani) mostrano
com'egli sia innanzi in quelle figure retoriche-
dei buoni Padri Gesuiti costituenti htgrdÝarte
delle restrizionimentali.- Egli supponenW che
l'Omicron sia il tale.cui dirige la lettera enten-
dolo pigliare a gabbo senza incorrere nella in-

discrezione, di scuoprire un anonimo o senza

correre il rischio di pigliare un granchio a secco
usa di quel suo lepido scambietto.- Lasciando
che quel tale si pigli con orgoglio alla lettera i
complimenti, mentre io con rassegnazione mi ,

piglio in tutto il loro spirito gli scherni, premet-
terò alla rettificazione de' mieiintendimenti fal-
sati dal Panaride, per comodo della sua reto-
rica, un modo che avrei anch'io da rispondergh
se avessi approfittato degli insegnamenti dei
buoni Padri, che per mia disgrazia furono i miei
istitutori, ma che non riuscirono però ad essere
i miei maestri. - Il Padre Gesuita che m'inse-
gnava retorica, un giorno mi disse: « Quando
taluno v'ingiuria con improperii e villanìe voi
dovete come cristiano portare per amor del Si-
gnore quella mortificazione in pace; però con
una parola (senza dire neppure un'ingiuria) po-
tete umilmente e graziosamente rovesciargli sul
capo quanto egliscaricò sul vostro.- Risponde-
tegli solo non accetto. -- Voi senza ofendere il
Signore, riuscite ad ofendere il vostro avversa-
rio, perchè gli è come se aveste detto a lui ciò
ch'egli disse a voi. - Quando un dono non si
accetta, la cosa donata non rimane forse al do-
natore? »--Ecco che con unmodestoe pio non
accetto, avrei potuto rimandare al mio contrad-
ditore gli scherni tenendo il sistema della sua

scuola; ma iomen gesuita ma più cristiano, non
facendo punto caso delle sue lepidezze, solo
cercherò di sostenere le mie ragioni contro le
sue opposiziom.
Figuratevi, ch'ei dice come qualmente io pre-

tendessi che Modena chinasse il capo riverente
al voto di Torino, Milano e Firenze sulla com-

intdfa del Fet'rari. Giacchè a suo credere ab-
JAamo Ta profesa che i grandi centri costitui-
scano una specie di anßzionato e di ditia¢«ra
letteraria al gregge delle minori città. E a que-

sto proposito emette una tesi alla quale non mi
sottoscrivo punto ed è la seguente:

« Se le grandi città accolgono un maggior
numero di professanti, a torto o a ragione, dilet-
teratura e di questa frequenza hanno tutto il
bene e l'onore, hanno altresi tutti i mali; poi-
chè ivi hanno il nido le guerricciuole e i pette-
golezzi letterarii e vi si stringono a mutua di-
fesa ed a mutua ammirazione le consorterie e

le parti. Onde più agevolmente è falsata la cri-
tica genuina e veritiera ed è facile così il vedere
per bieche opere di avversarii gettato a terra

un lavoro di polso, come per industrie ed accor-
gimenti d'amici levate a cielo con infinito ru-
more produzioni degne di Lete e delle Gemoine.»
- Pare che ora si voglia nella nuova Italia
come nella vecchia Francia, suscitare delle bizze
tra gli umili provinciali e i vanagloriosi capita-
listi, ma la nuova Italia non avrebbe modo, nè
anche volendo, di riuscire in questa esotica imi-
tazione. In Italia.non c'è una sola capitale come
in Francia mostruosamente vasta, che diven-
tando come la sede cosmopolitica delle varie
regioni dello Stato per necessità abbia autorità
e forza di dettar la legge alle altre città e di
esercitare appunto su loro una specie di anfi-
zionato per avere in sè raccolte tutte le sorgenti
della vita nazionale. In Italia abbiamo molti di

questi centri nei quali la vita di enti indivi-
duali e collettivi meglio italianamente si svi-
luppa che non altrove, ma in ciò nulla ha che
fare la boria aristocratica proveniente dalla va-
stità del luogo e dal numero della popolazione.
Vi hanno alcuni rami di scienze, lettere ed

arti che trovano in certi luoghi, ed epoche lu-
stro ed incremento maggiore per particolari
condizioni che nei casi concreti facilmente si co-
noscono. Vedete per esempio le piazze così
dette di cartello pei teatri di musica in Italia.

Non sono soltanto teatri di cartello quelli di
Napoli, Milano, Venezia, ma ancora quelli di
Reggio nell'Emilia e di Sinigaglia. Per questo
pretende il signor Panaride, che uno spettacolo
di musica datosi per la flera di Sinigaglia e di

Reggio con buon successo abbia a scapitare
nell'opinione pubblica, perchè a Modena con

quegli stessi cantanti, con quella stessa orche-
stra non piacque? Abbia pazienza, nia verrebbe
valutato piiiin questo caso il voto del pubblico
di Sinigaglia in tempo di fiera, che non quello
del pubblico di Modena, perchè in quella sta-

gione i pubblici che si radunano nei teatri di Si-
nigagliae diReggio, sono giudici più competenti
in fatto a spettacolo musicale del pubblico di
Modena. Notate che dico di Modena a mo' di

esempio, perchò io incalzerò l' argomento di-
cendo che il pubblico del teatro di Sinigaglia in
tempo di fiera è giudico più competente del
teatro della Scala, fuori della così detta grande
stagione.
Dunque abbia pazienza ancora il Panaride che

in tesi generale quando si dice essere il teatro
Re di Milano, il teatro Niccolini di Firenze, o il
teatro dei Fiorcntini di Napoli di cartello per
la commedia, s'intende cho i giudizii che da essi
emanano, siano più attendibili di quelli dei tea-
tri di Modena non solo, ma degli altri teatri di
quelle stesse città per tutte quelle ragioni già
fritte e rifritte che ora sarebbe una pe3anteria
ed una noia il ripetere.
Dunque io non ho offeso il buon senso deiMo-

denesi quando alla severa accoglienza fatta nel
teatro Aliprandi alla commedia del Ferrari con-
trapposi la favorevole accoglienza che quella
commedia ottenne dalle compagule primarie
(quali sono quelle dirette dal Morelli e dal Be-

lotti-Bon) nei teatri di Torino, Milano e Firen-

ze. Badate però o lettori che altro è metterli a

confronto per servire di criterio d'un apprezza•
mento, altro è addurli come un tribunale di
cassazione. So che i pubblici più rispettabili
emettono giudizii assai síndacabili e suscettivi
di revisione, ma mi concederete che massime

oggi le maggioranze sono un criterio legale
della verità, tanto più poi quando al numero si
aggiunga la qualità ; --- e c'è in questo caso il
detto che i numeri non si contano ma si pesano.
E quì permettetemi, o lettori, che io respinga

eziandio l'opinione del Panaride sulla maggiore
influenza che esercitano i pettegolezzi delle con-
rorterle pro o contro nei teatri dei grandi ceu-
tri, che non in quelli dei piccoli. Egli è questo un
asserto che contraddice, senza fondamento di ra-
gione, l'altro che appunto nei piccoli paesi e
nei circoli ristretti più possono le cabale dov-
versarii e di consorti, che non dove il pubblico si
compone degli elementi svariati d'una saata

città ove ogni ceto, ogni classe, ha modo diman-
dar tanta gente da empire il teatro e da sopraf-
fare chiunque per ragioni indipendenti dal me-
rito del lavoro osasse imporre i fischi o gli ap-
plausi. Ma se pur le cabale riescono (la qual
cosa non è rara) gli è certo che riescono meglio
nei paesi nei quali i pettegolezzi hanno la loro
sede naturale, cioò nei piccoli paesi.
Potrei citarvi non oscuri esempi come quello

di un certo poeta di vostra conoscenza, il quale
appunto in un teatro, che si diceva da lui e dai
suoi amici giornalisti regolato e moderato a

piacimento, ebbe una volta, malgrado tutto l'im-
pegno loro, a soffrire uno scacco maggiore ancora
di quello a cui condannaste il Codicillo dello zio
Venansio, quantunque il teatro fosse anche più
piccolo dell'Aliprandi. - E ciò perchè? Perchè
il gran centro in cui era il teatro aveva quella
sera raccolto spettatori di tutti i ceti e di tutte
le classi, che non patirono di lasciarsi imporre
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prove di capacità, ed otterranno almeno quattro
quinti dei sufragi.
Basteranno tre quinti dei sufragi per l'am-

messione a far il corso a proprie spese.
- Gli esami di ammessione o di concorso ab-
bracciano gli elementi d' aritmetica, di geome-
tria e di fisica, il sistema metrico decimale, la
lingua italiana secondo il programma annesso
al decreto ministeriale del 1• aprile 1856 nu-
mero 1538 della raccolta degli atti del Governo
e consistono in una composizione scritta in lin-
gas italiana, ed in un esame orale.
B tempo fissato per la composizionenon può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. Ilesame orale dureranon meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o di concorso si da-

ranno in ciascun capo-luogo delle provincie di
Lombardia, e si apriranno il 19 agosto pros-
suno.

Agli esami d'ammessione y fare il corso a

proprie spese puo presentarsi chiunque abbia i
reguisiti prescritti dall' art. 75 del suddetto re-
golamento e durrà i documenti infraindicati;
pei posti ti possono solamente concorrere
i nativi d Lombardia.
Gli aspiranti devono presentare al R. prov-

Yeditore agli studii della provincia od all'ispet•
tore delle scuole deleircondario in cui risiedono,
entro tutto il mese di luglio prossimo venturo,
la loro domanda corredata:
l' Della fede di nascita; dalla quale risulti

aver essi Petà di anni 16 compiuti;
2•Di un attestato di buona condotta, rila-

sciato dal sindaco del comune, nel quale hanno
il Toro domicilio, autenticato dal sotto-prefetto
del circondario;
3• Di una dichiarazione autenticata compro-

vante che hanno superato con buon esito Pin-
nesto del vaccino; ovvero che hanno sofferto il
vainolo siaturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

Inanda se vogliono concorrere per un posto gra-
tuito, o soltanto per essere ammessi a far il
corso a proprie spese, e dovranno nel giorno 18
agosto presentarsialR. provveditore deglistudii
della propria provincia per conoscere Pora ed
il sito m em dovranno trovarsiperPesame.
Le domande di ammessione alP esame deb-

bono essere scritte e sottoscritte daipostulanti.
R R. provveditore e Pispettore ne1Patto che le
riceve attestera appiè di esse che sono scritte e
sottoscritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agl'ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi al re-
gie provveditore della provincia fra tutto il 4
agosto.
Soniesenti dalPesame di ammessioneper far

,il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato Pesame di licenza liceale od altro equiva-
lente, per cui potrebbero essere ammessi agli
studii universitarii, ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.

3lilano addì 20 aprile 1866.
Ii Direners delle R. Scuola superiore

di medicina veterinaria
Bosona.

DIRRIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
an asexo n'rran.

Nella nota delle obbligazioni al portatore
(Creazione 1834) estratte il 30 aprile ultimo,
nota inserta in questa Gassetta il3 maggio cor-
rente, venne per errore stampato come estratto
il n• 13998, myece del n• 13908.

NOTIZIE ESTERE

PaussIA. - Si legge nella Zeidler Corresp.
di Berlino :
Il dispaccio austriaco nel quale il gabinetto

di Vienna la proposte circa all'assetto definiti-
To dellA questione dei Ducati, ha due difetti: è
tronyo vecchio ed è prematuro.
È troppo vecchio perchè non è che l'eco dei

tempi di quelPalleanza la quale lasciava che la
Prussa sperasse in un accordo colrAnstria re-
lativamente all'afare dello Schleswig-Holstein -

ò prematura in quanto che gli Stati medii, 1Ì
cui punto di vista esso ha adottato, dovranno
mostrare nelle discussioni sulla riforma fede-
rale sino a qual punto essi sieno elementi poli-
tici.
- Si scrive da Berlino, 30 aprile, all'Indép.

Belge:
R secondo dispaccio de1PAustria relativo allo

Schleswig-Holstem, anzichò essere un pegno di

pace, viene ad aggravare la situazione da qual-
che giorno tanto tesa.
... Quanto vi ha di piû grave si è che l'Au-

stria invita la Prussia a portaredi concertocon
lei la questione davanti alla Dieta tedesca.
Nelle viste delPAustria si tratterebbe di pro-

clamarvi il duca Federico.
E così il dispaccio dice che bisognerebbe te-

ner conto dei voti della popolazione, e ricorda
le dichiarazioni state fatte a favore del duca
Federico nella Conferenza di Londra.
Il dispaccio arriverebbe sino a rammentare

che il re di Prussia in un discorso del trono
avrebbe promesso di risolvere la questione die-
tro un accordo preliminare.
Questo passo dell' Austria ha un grande si-

gnificato: pare che fornisca una nuova prova
delle intenzioni poco pacifichedel gabinetto di
Vienna.
Si crede generalmente che se la maggioranza

di Francoforte proclamasse il duca Federico,1a
Prussia protesterebbe e riguarderebbe un si-

mile voto come un atto ostile diretto contro
di lei.
Non bisogna porre più in dubbio che il di-

spaccio austriaco, che e una vera provocazione,
non sia il risultato di un piano di campagna di-
plomatica combinato fra PAustria e gli Stati
medii.

- Si scrive da Berlino, 1• maggio, alla Cor-
resp. Havas:
Ë difficile giudicare quali sieno le intenzioni

del Governo, ma credo che la mobilizzazione
dell'armata non sia stata ancora risolta; è più
probabile che si faranno soltanto entrare in
campagna alcune altre divisioni.
L'organizzazione della nostra armata esige

che misure quali quelle della mobilizzazione,
non vengano prese che agli ultimi estremi.
Pel momento continuano le trattative. Il si-

gnor di Benst ha finalmente risposto alla di-
manda del conte Idi Schulenbourg. Ben si può
immaginarsi che l'uomo di Stato non ha parlato
che della neutralità della Sassonia; ma è per-
messo dubitare che il conte di Bismark voglia
andarne soddisfatto.
....Sento da buona fonte che le proposte state

fatte dal Gabinetto di Vienna circa alla solu-
zione della questione dei Ducati non portano
nemmeno le concessioni dimandate dalla Prus-
sia nel dispaccio 22 febbraio 1865.
IZAustria, senza insistere specialmente sulPin-

StBÏÎRZÍOne del principe Federico, mantiene la
necessita di costituire uno Stato indipendente
che dovrebbe entrare nella sfera degli altri
Stati federali.
È probabile che la Prussia ricasera di en-

trare in trattative su di una base cosi ristretta,
e che dichiarerà la sua intenzione di mantenere
per ora lo stato provvisorio stipulato dalla con-
venzione di Gastein, lasciando alla Prussia la
responsabilità della rottura della convenzione
di Gastein.

- La Nat. Zeit. pubblica la seguente circo-
lare della Prussia ai Governi federali:

« Berlino, 27 aprile 18ß6.
« La Commissione dei neve di, ãovrà provo-

care una risoluzione 4ûa Dieta sulla nostra
proposta del 9 ".pnle per preparare una riforma
federale inediante la convocasione di un Parla-
¤'-anto tedeseg à stata eletta il 6 aprile, e si
tratta ora di accelerare la decisione di questa
questione preliminnre.
« Mentre il bisogno della riforma è da lungo

tempo egeneralmente riconosciuto, e che la ne-
cessità di una cooperazione parlamentare non
può essereseriamente contestata, noi troviamo
nelle dichiarazioni state fatte daidiversiGoverni
federali nella seduta del 21 aprile ed in altre
comunicazionil'opinione opposta, che avanti cioè
di decidere la convocazione del Parlamento biso-
gnerebbe che i governi se la intendessero rela-
tivamente al lato materiale dellaquestionedella
riforma.

« Sipretende chenoicomunichiamo alla Com-
IDÎB6ÌOBO Šl BOBiro piBRO COmplet0 4Îl riforma,
ed un governo si spinge sino al punto di volerefar dipendere da una tal comumcazione il prin-
cipio dei lavori della Commissione.

« Di fronte a questo modo di vedere, la cui
realizzazione avrebbe perefetto di mandar fal-
lito ogni tentativo serio di riforma, noi dob-
biamo far osservare che giusta la nostra propo-
sta e giusta la risoluzione federale del 21 aprile
la Commissione dei nove non èincaricata di de-
liberaresullepropostediriforma che dovranno
essere presentate al Parlamento, ma di fareuna

relazione sulla quistione se v'abbia luogo o no
di adottare la convocazione di nas rappresen-
tanza del popolo sorta dalle elezioni dirette per
dehberare sulla riforma federale.

« Noi non sottoporreolo ainostriconfederati
le nostre proposte di riforma, che quando sia
assicurata ad un giorno fisso la riunione del
Parlamento.

« Nelle discussioni della Commissione noi po-
tremo indicare i rami della vita pubblica che
saranno Poggetto delle nostre proposte. Sono
per la maggior parte questioniene si riferiscono
alla sicurezza dei fini più elevati della Confe-
derazione eche sono già state oggetto di discus-
sioni profonde, e circa alle quali si potrà in se-

guito andare intesi entro un termine di tempo
determinato.

« Per arrivare al nostro scopo noi ci limite-
remo volentieri a non sollevare le questioni le
più importanti, dappoichè l'esito del tentativo
di riforma ci sembra la cosa più necessaria.
Ma noi non crediamo che i governi arrivino ad
accordarsi sul tenore e sul testo delle proposte
se non venga fissafhyer questo un termine pe-
rentorio collaaspettativa della cooperazione sti-
mulante dell'elemento unitario e nazionale che
sarà inerente alla rappresentanza del popolo.

« Giusta le esperienze fatte negli uhimi venti
anni riguardo ai tentativi di riforma noi credia-
mo fuor d'ogni dubbio, che senza quest'obbligo
da imporsi a se medesimi col fissare pruna il
giorno dell'aperturadelParlamento, non bisogni
pensare ad un accordo dei governi sulle riforme
nemmeno più indispensabili.

« Noi non siamo certamente soli a dividere
questa convinzione corroborata dai fatti più
splendidx^ Gli stessi pericoli che minacciano la
Confederazione al di fuori non furono motivi
suflicienti per far fare nemmeno i primi passi in
vista della riforma così assolutamente urgente
della organizzazione militare della Confedera-
sione, riforma che la Prussia ha a più riprese
con tanta energia'da oltre quarant'anni diman-
data.

« Eppure ancornegli ultimidieci anni di fronte
alla guerra danese che, era sempre imminente,le
trattatitebullaquestionedelladifesadellecoste,
e quella delle flottiglie nella quale, coi sagrifici
ai quali è pronta la Prussia, non si trattava per
parte dei confederati che di prestazioili affatto
secondarie , ð apmpre; pendente dal 1859 senza
speranza diuna soluzione, malgrado tutte le pene
che ci siamo dati a tale oggetto nel seno della
Dieta e presso i governi.
. Il nodo della Confederazione sta nel fissare
il giorno dell'apertura delParlaruento priida che
si comincino le dipeussioni sulla proposta di ri-
forma liifiutarè di decidere questa questione
varrebbe quanto un rifiuto d' eritrare sëria-
mente in disellegione sulla riforma federale.
« Ëlla voglia non lasciare alcun dubbioalgo-

verno presso del quale ella ê' incaricato circa al
nostro modo di vedete sh tale oggetto. »

GEMARIA. -- Si scrive dalla Germania me-

ridionale, in data 30 aprile, alla Krene Zeit,:
Riceviamo da Dresda il testo di una proposta

che pare sia stata fatta alla conferenza dei rui-
nistra in Augústa.

.

Siamo sicuri chè hon è stata accettata, ma ad
õgni mo o serve a far conoscere il pensiero del
8ÍgB0r de Beust che la presentò.
Ecco la propósta:
1. L'accettazione in massima diuna rappre-

sentanza generale tedesca di tuttii i paesi attuaÏ-
mente appartenentiallaConfederatione,cotopre-
sovi l'Holstein, hon provera opposizione per
parte degli Stati secondari.

2. Le proposte promosse dalla Prussia, le
quali dovranno fornire gli elementi della riforma
futura, saranno prese senza dubbio in seriacon-
siderazione dagli Stati medi.
3. Non esser luogo a cercare di dar forza alla

potenza federale e l'armata federaleassegnando
posizioni speciali ad alcuni Stati federali, ma
solo dando forza alla Confederatione.
4. Gli Stati taedii considerano qualunque rot-

tura della pace federale come una di quelle vio-
lazioni del patto federale per le quali la Dieta
ordina la esecuzione federale.Questaesecuzione
può essere ordinita anche pel caso in cui un
membro della Confederazione volesse staccarsi
da lei.
5. La questione dei Ducati non potra essere

risolutache nel sensodella loro esistenza iB6CiB-
dibile, e del diritto cheha la popolazione di dis-
porreda se stessa del suo avvenire.
PonToGALLo. - Lisbona 23 aprile:
Cominciano ad andare attorno voci di una

modificazione del Ministero; alcuni dicono che
tutu i ministri, tranne Fontes, ministro delle
finanse, si ritireranno; altri affermano che il ga-
binetto darà la demissione. Dicesi che il duca
di Loulé sarebbe incaricato del ortafoglio della
guerra e degli affari esteri, ne caso che vi sia
qualche canibiamento al gabin sto. So però che
il duca ha detto ad uno dei ministri, alcuni
giorni fa, che non accetterebbe il portafoglio
se non gli vien data,la presidenza del Consiglio
edaffidatalla formazionedi un Ministero nuovo.
Molte sono le cause di tutto questo. Il voto del
Comitato dei deputati sulla questione del ma-
trimonio civile ha generato molto effetto sul-
l'animo dei ministri. Dicesi anche che il vecchio
elemento storico nelle Cortes vuol la sua parte
nel Ministero, e che i posti offerti de' lavori
pubblici e della marina non bastano. Final-
mente corre voce che malgrado della prossima
chiusura delle Cortes, i ministri daranno prima
la demissione.
A Lisbona si stabilisce una nuova Bancacom-

merciale. Lo statuto sta ora dinanzi alle Cortes.
(Daily Kears.)

INGHILTERRA. - Il signor Bright parlò al
meeting della .National Reform Union e fece
alcune osservazioni sulla votazione avvenuta
sabato, e sulla attual posizione del bili della
riforma. Dopo essersi dolato che lord Grosve-
nor abbia abbandonato il suo partito, Bright
disse che egli pensava il nobile lord non fosse
molto contento dell'aver fatto il suo einencia-
mento. Se il partito liberale fosse stato unito,
continuò l'oratore, con una maggioranza di 70
per il governo, i tories non si sarebbero oppo-
sti alla seconda lettura con una risoluzione di-
retta, e il bill sarebbe stato accettato con deco-
rosa accortezza dall'altra Camera, nella quale
egli spera che presto si aprirà la via. Egli stima
che tra coloro che seguitarono lord Grosvenor
vene sono alcuni i quali non staranno sempre
separati dal loro partito, ma torneranno al-
l'ovile. La discussione del bill aveva inalzato il
Öovernò nella estimazione del paese e la sua

condotta fu vigorosa e sÍncerà.
Rispetto alla distribuzione delle sedi eletfo-

rali, non dà consiglio alcunoper tenia che qual-
che partigiano delole o qualche oppositore di.
spettoso non dica che ha seguito il suo consi-
glio. Se lunedi sembrò che i tories e i gentiluo-
mini che si affaticavano tanto per il nuovo spar-
timentó elettorale si opponessero .a ,quello,
quasi fosse più pericoloso del bili della franchi-
gia è arduo decidere se il gran partito liberale
e il popolo tutto si sottothetteranno ad una mi-
noranza reazionaria. Ogni giorno di discussione
unisce serapre di più la media classe e Poperaia
intorno a 4aesto afgometito, e se il goterno
fosse messo in pericolo, che il paese lo sostetiga
e lo convinca che, sia il cambiamento del bill,
sia il titirarlo, o posþorlo, o la politica della
rassegnazione sarebbe fatale. Nel 1832 non fu
portato il bili senza sciogliere il Parlamento;
potrebbe accadere che anche questo fosse riser-
bato alla stessa prota. (Times.)

- Camera dei Lords. Tornata del l' maggio:
Gladstone propone di passare alla seconda

lettura del ill che z.nodifica la le«islazione in-
torno alla pena di morte. Dice che il progetto è
stato redatto conforme alle recepman oni
della maggiorania della Commiselone. mi-

- norità arè dichiarata in favore della abolizione
completa. Egli opina con la maggioranza che il
mantenimento della pena capitale per i grandi
delitti è necessario alla salute della società.
Dopo aver parlato de' terribili effetti che pro-
duce la peha di diorte, Poratorenota che Pomi-
cidio è punito di morte in tutti i paesi tranne
poche eccezioni. Citerò la Toscana, dice Pora-
tore, ove la pens di morte fu abolita, ma è un
fatto che idehttiaumentarono. InFrancia,Panno
scorso, vi furono venticinque esecuzioni capitali.
11 õill per il quale chiede la sanzione della Ca-
mera divide gli assassinii in due classi. La pri-
ana comprende l'assassinio commesso con vio-
lenza e premeditazione, e sarà punito di morte.
La secondacontemplaFassassinio commessocon
circostanze attenuanti, al quale non sarà com-
minata la pena di morte.
Vi sono alcuni altri punti sui quali vorrebbe

proporredegli emendamenti nella fase prossima
della discussione. Ma consente con la Commis-
sione sulla opportunità di cambiare la pubbli-
cità delle esecuzioni; crede che Pinfinenza ter-
ribile del castigo non sia menomata, evitando
i brutti spettacoli avvenuti negli ultimi anni.

Lord Malmesbury a generalmente del parere
della Commissione, tranneper quelche riguarda
la esecuzione non pubblica. È provato che le
pene e le ricompense hanno maggiore effetto
per la pubblicitä; per conseguenza diminairà il
timore se resecuzione è segreta. E dalPaltro
canto pensa che sarebbe utile che le condanne
capitali si facessero ne'luoghi oye fa commesso
il delitto anzichè nel capo-luogo della contes.
R vescovo d'Oxford, avvalorato dallaesperienza
propria, perchè hapresieduto una Commissione,
attesta che gran vantaggio potrebbe trarsi, se
le eseenzioni fossero fatte con minore pubbli-
cità. Egli pensa che la solennità della pena fa•
rebbe maggiore impressione sullo spirito pub-
blico, se si inalberasse una bandiera nera, e si
udissero, nel tempo della esecuzione, i funebri
rintocchi di una campana.
Lord Romilly pensa che tutto ben pesato e

considerato, la ragione ePeridenza vogliono che
si abolisca la pena di morte. L'intento duplici
di atterrire i delittuosi e di convertire il colpe-
vole non si raggiunge togliendogli la vita. La
reclusione perpetua pei casi di omicidio po-
trebbe essere accompagnata dalla fastigazione,
senza fare in tal caso le consuete obbiezionialle
pene corporali.
LordRedesdale respingelaclassazione dei de-
litti di omicidio, come quella che tende a far
credere più o meno sensabili li di secondo
grado, e allega l' aumento infanticidi che
attribuisce alla soverchip ranza verso quel
genere di delitti.
Lord De Ros paragona i sistemi di esecuzione

mihtare usatiin Inghilterra e in Franciaequindi
sostiene che la pubblicità atterrisce più che la
esecuzione a porte chiuse.
Lord Houghton parla delle scene disgustose

e orribili cheavvengononell'occasione delleese-
cuzioni pubbliche, e accetta di buon pado il
proposto cambiamento, fino al giornom cui la
pena di morte potrà essere esclusa dalle leggi
britanniche.
Lord Shaftesbury approva il bill, massime

nella parte relativa alle eseenzioni aporte chiuse.
Dopo alenne brevi osservazioni delCancelliere

dello Scacchiere, il bill fu letto per la seconda
volta.

AMEmcA.- Il presidente Johnson ha fatto
due discorsi importseti. R

•

o diretto a de;
soldati federali venuti a per rug
ziare il Capodel potereesecutivo unzmtava

da lui press invitando le Amministrazioni ame•
tioane a impiegare preferibilmente gli uomini
leali che servirono durante la guerraemle nedo
armate di terra e di mare. H secondo fu una ri-

spostaallapopolazione nera del distretto diCo-
lombia che celebrava il 21Aprile fanniversario
dell'abolizionedella schiavitù.pmbedne parlano
della ricostituzione della Umone. U presidente
continua la condotta politica tenuta sinora.
Spera ne1Pavvenire, e crede che il tempo afer-
nierk i suoi intendimenti, benchè le difficoltà
siano grandi.
La Renaissance Louisianaise hadelle notizie

sul cotone, che hanno fatto effetto nelle nostre
varie piazte.Secondo quel diario le terremesse
quest'anno a colt11th raggiungono appena un
tetto della racholta del 1860, che si considera
fanno per eccellen2a della industria cotonifera,

perchè produsse cinque milioni di balle; con
queste basi il calcolo deg

raccolta attuale es-

setido di un terzo avremmo 1,24000 balle,
Lo stesse gioimle dimostrache iog emas.

sime la classe dei lavoratori è dimipuita della
metà in quattro anni. E infattila guerra, le aw
lattie e Pemigrazionehanno assottigliato molto
i negri, e bisogna ripararvi con unaspecie &
colonia bianca che verrà dal nord.
Sumner hapresentatoal Senato unapetizione

firmatada un grannumero di scrittori e editori,
per domandare che i trattati internazionali tu-
telino la riproduzione delle opere delPingegno.

(Times)

NOTIZIE E FATTI OlVERSI
Leggesi nella Nasione:
La Deputazione provinciale di Pisa ha deli•

berato di destinare fino da questo momento il
suo personale fecnico al disim o delservizio
del genio civile goversativo, chè il R. Mi-
nistero dei lavori pubblici possa valersene per
la difesa dello Stato, lieta di poter anche m

il voto dei consorti e riescirono a farli stare a
dovere.
Cið non sarebbe accadito, forno nel

di una piccola citta ove à più facile rie-
scire ai pochi Pinvadere un locale e il dominar¢
un'assemblea che ò sempre composta della so-
litagente e non mai o ben poco si cambia.
Ho insistito su questa parte più incidentale

dello scritto del mio contraddittore giacchè mi
premeva di levarmi la taccia, che in via Ninsi
nunzione mi si dava di detrattoredelbuon senso
dei Modenesi pei quali anzi nutro lapiù sincera
e profonda stima. - E perchèson persuaso che
abbiano avuto torto nel non applaudire lacom-
media del Ferrari solo è lecito indurre che in
questo caso credo d'aver più ragione io cogli
altri pubblici di quello che Pabbiano i Mode-
nesi col loro Panaride, di cui esiandio molto
stimo Pingegnosa polemica senza che riescacon-
Tertinni.
E vaglia il vero: co&e posso ammettere, che

astrazion fatta dalPargomento (il quale per lui
è bello e buono purchè interessi in grazia dei
caratteri degliafetti e della vivacitadel dialogo)
il Codicillo deRosio Penanzioè riuscito sterile,
scucito, verboso, senza caratteri decisi, senza
afetti sentiti, senza quel ridicolo comico che
« ormai non è più che nelleopere dei sommi e
nei teatri dei burattini? »

Io invece..., o per meglio dire i pubblici pia
volte nominati ci han trovato in quanto a carat-
terila verità; e questo requisito è ciò proprio
che costituisce la vita d'un personaggio dram-
matico e dà modo all'artista che lo veste di
spiegare il suo ingegno e al pubblicodi trovarvi
interesse. - Non c'è mica bisogno perchè un
carattere comico interessi, e non possa dirsi
abiadito, che ritragga tipi anormali, eccentrici,
ecceziog basta che i caratteri comuni siano

disegnati con correzione e coloriti in modo che
ricevano rilievo e movimentos
Lamaggior parte del caratteri delle commedio

del Goldoni sono copiati dalla natura la piùnor-
male e tolti dalle classipiù infime dellasocietà;
e ciò è appunto che fece del Goldoni un gran
maestro; perchè colla correzione del disegno e

colla forza del colorito seppe dar moto evita a

certe figure i cui tipi nella società sfuggono al-
Pesame confondendosi nella folla della gente
comune. Io per esempio nel Codicillo (e con

me i pubblici suddetti), trovo che le parti più
squisitamenteelaborate sono: la scena nel primo
atto di Domenichino e di Carolina, e un certo
monologo di Domenichino nel terzo;- appunto
perchè trattandosi d'una scena d'aniore di due
ragazzi del volgo e di alcune melanconiche.ri-
flessioni sulle ignorate miserie del povero, era
facilissimo che nel primo caso il commedio-
grafo riuscisse abiadito e languido e che nel
secondo si alzasse sui trampoli della declama-
zione socialistico-sentimentale. I pregii (Pun ca-
rattere comico sono la verità del tipo, la corre-
zione del disegno, la vivessadelcolorito, e que
sti pregii piùspiccano nei caratteri normali che
negli eccezionali. E sappia il signor Panaride
che queste cose il pubblico le vede e le sente
80DEa bisogno che gli estetici gliele insegnino
solo però quando ci siano gli artisti, che sap-
piano comprenderle e riprodurle sul palco sce-
nico come le ha concepite l'autore.
Del resto i caratteri dei personaggi d'una

commedia si dicono indecisi non quando son

tolti dai tipi comuni, ma quando non hanno ri-
lievo nè vita, e di questo certamente non può
accagionarsi il Ferrari il quale peccando tal-
volta nel difetto opposto riesce troppo delta-
glista come dicono tecnicamente gli artisti.
E forse in quests commedia il Ferrari ha più

che nelle altre un tale difetto, che il Panaride
indica con queste frasi: « Un sol culto regna
a assoluto in tutta Popera- il culto della pa-
a rola del doppio-senso, dalPequivoco, della ca-
a cofonia e del calembourg. Questo è che infor-
« ma tutta la commedia ; a questa ulania sono
a sagrificati Pazione e i personaggi, e a questo
a prezzo è comprato FappigNSO. I - Ë& BBS

Tolta che un autore si è dato a sa genere e che
con esso ha trovato di che riuscire eccellente,
bisogna giudicarlo coi difetti dellB BNS qualiŠà
come dicono i Francesi per.esprimere le parti
più originali d'un bel cuoreo d'unbello ingegno
Il Callot riescì anch'egli spesso, direi cos alla
cacofonia nelle sue figure grottesche a forza di
dare rilievo alle forme volgari e agli accessorii
che più sono caratteristici.
Certo che se iLFerrari, uscendo da questogo.

nere, si piacesse della cacafonia, degli equivoci
e del calemõourg anche nei quadri che trattas-
sero più nobili soggetti, darei ragione al Pana-
ride, ma finora non so giustificare questo suo

dubbio neppur quando mi paragona lo spropo-
sitare di Bartolomeo nel Codicillo con quello
del cavalier Colombi nella Satira e Parini, che
sono spropositinell'uno e nelPaltro logicamente
indovinati giusta la natura dei rispettivi carat-
teri; cioè del nel nobilepresantuoso e ignorante
edelplebeo pedanteed avvinazzato (1). Però èda
raccomandare al Ferrari, che ritorni al suo ge-

(i) Veggo che nella stampa del Codicino l'autore ha
tolto precisamente quel passoche ionell'ultima Con-
versazione segnalai come molto caratteristico, e pel
quale egli ebbe sempre plauso dal pubblico. Forse le
analisi pedantesche de'critici gli hanno confusa la
testae s'è ridotto per quieto vivere a levarlo - Ma
sono di que'tocchi che bastasentirli e intenderli
e pei quali don c'è daapplicate altro principio che
quello del proverbio francese - glissons, n'appu-
yons pas.

nere della gran commedia come si segnalò dap-
principio, perchè certamepte insistendo un po'
troppo su questo nelquale riscosse quasi dovan-
que applausi potrebbe poi urtare in opera, che

ovunque dispiacesse come nello scherzo comico
intitolato Convincere, commuovereepersuadere
e così darebbe ragione al Panaride,il qualenon
trovando più le bellezze, dovrebbe proseguire
per necessità in quella critica riprovata diCha-
teaubriand, che voleva smessa la critica gretta
dei difetti, ma solo adottataquella larga ed ele-
vata delle bellezze come pià feconda di utili ri-
sultamenti. (2)
Ma frattanto dico schiettamente la mia iden;
- io vorrei c11e ogni provjncia ifolinna oggi.ci
desse un autore come il Ferrari che coltivasse
quest'arte già detta di genere e oradetta reali-
stica perchè si facessero a pocoa poco universal-
mente conosciuti i tipi popolari e nativi dellä
singole provincie italiane, che tempo addietro
forrqavanediversi Stati, e così a poco a poco
fondendosi i caratteri regionali nelearattere its
liano, la nazione per l'arte e Parta per la nad
sione si unificassero nei grandi concetti del
bello, del buono e del vero. Questa mia ides

parrà una ripetizione delle idee ora in vogs
che fanno un'amalgama della politica colla let-
teratura e coH'arte; eppure nel 1816, cioè tre

anni prima della rivoluzione francese, quandò
nessuno s'occupava di politico Pabbate (notisi
bene) Pabbate Aurelio Bertola, in una sua diser-
tazione sulla poesia .immanna ha il seguente
passo che sembra scritto oggi:

« Per quanto mi sia ska into làifvolte d'in.
dagare le ragioniche si oppongono ai grandi
progressi del nostro teatro non ne ho trovata
altra piùnaturale e piùconvincente di questa, il
punto d'quione.- Si sa pur troppo che una
commedia p. es. buona a Venezia, non lo è piik
a Firenze; una a Firenze non lo è píà a Napoli
e via discorrendo.La Soeiega.nagionsle influisce
nel teatro e questo inquella. E lo spirito della
Societh nationale, e il gusto ristretto mungran
centro foméntano anche maturalmento Pemula-
zione

,
alzano quasi un tribimale ($) a cui non

si può o non si vuolellisub¾jðire; adettano una
norma senon sempre perfetta, salmeno caratte-
ristica di $ŒÍ Si' fan20-maË0TBA0ri. QUBÎl Capi
d'opersdèlteatrofranceseSono%saitidallèpro-
vincie2 Ma se aÌFItalia"zásnäs iljunto d'unione
politico, non perci ananiar le,deve necessarias
mente il puntod'unione letterario.Ilaccademica
Deputazione eretta in Parma ha fattopar qual-
che cosa, e senza dubbio avrebbe fatto assai più
se sorgeva o in Napoli o in Firenze o in Vene-
sia (4). (Saggio storico-critico suBa poesia ale-
manna, capo VIy.)y ,

E una provane sia , chysi sentiva il bisogno
di questo punto d'unione politica e di societa
nazionale , che inmam--a di meglio ricorre-
vano aBe unioni arendamiehn Ma eppure esse
allora erano provvide come anticamente le So-
cieta monacali. - Erano un rimedio contro al

barbaro disgregamento della forza brutale.

OMICRON.

(2) « Il faut désormais abandonner la critique mes-
a quine des défauts pourla grande et feconde criti- (3) Signor Panaride, sensate se il Bertola dice co-
a que des beautés. » Dedico questa sentenza del desto,ma credete chenon lo dice per offendervi non
Chateaubriand all'amico Aldi perchè veda se gli con- constandomi che abbia letta la vostra appendice.
Tiene di prenderla per epigrafe delle sue rassegne (4) Bignor Panaride, sensatelo, nonha voluto allu-
dramqatiche, dere alla vostra appendies.
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Deliberò pure di proporre al Consiglio pro-
vinciale un fondo di lire trentamila per le fami-
glie bisognose dei militari, volontari e guardie
nazionali mobilizzate della provmesa.
- Il Consiglio comunale di Pavia ha votato

•10 mila franchi per sussidi alle famiglie povere
di caloro che prenderanno parte alla guerra
dell'indipendenza, e 14 mila lire pei feriti e le
loro famiglie.
- Atteso le gravi contingenze in cui versa lo

Stato, il municipio d'Alba ha deliberato di sos-
pendere la solennizrazione della festa annuale
deMa città,che doveva aver luogo il 13 corrente
inese e di eni nel manifesto 14 ultimo scorso
aprile, e di convertire la somma appositamente
stanziata a sollievo delle famiglie pmbisognose
dei contingenti chiamati sotto le armi.
- Leggesi nell'Opinione:
R Consiglio comunale di Crema ha stanziato

la somma ai lire 5,000 per soccorsiallefamiglie
povere dei militi della città che faranno parte
dell'esercito, e lire 3,000 a quelli dei volontari e
Guardia nazionale mobilizzata. Piò, lire 500 al
milite o Volontario eremasco che prenderà una
bandiera al nemico; lire 300 ai militi o volon-
tari che meriteranno la medaglia d'argento al
valor militare; lire 1,000 quelli che merite-
ranno la medagha d'oro; 100 di pensione
annua per un decennio alle famiglie povere dei
militi o volontari che perdergnno la vita in bat-
taglia; lire 100 dipensione annua ai niiliti, vo-
lontari o guardie nazionali mobilizzate, che per
ferite o mutilazioni riportate inbattaglia si ren-
dessero impotenti al lavoro o che si trovassero
ridotti alla miseria.
L'ospedale maggiore appresta 150 letti e de-

stina 20,000 lire per enre eventuali di feriti.
Gli educandati femminili, le case di ricovero

e l'istituto delle figlie di carità si offrono diap-
prestare filacce.
Fu costituito un comitato di soccorsi compo.

sto di egregi cittadini e di signore.
- Il Consiglio comunale di Catania, dietro

proposta del sindaco, ha deliberato una pen-
stone d'annue lire 2,000 a quei soldati<:atanesi
che in guerra conquistassero una bandiera ne-
mica; una pensione d'annue lire 300 a chi me-
ritasse la medaglia al valor militare; una pen-
sione d'annus lire 200 alle famiglie superstiti,

e deliberazioneha preso il municipio di
li.
municipio di Palermo stanziò 100 lire per

ogni decorato di medaglia al valore militare.
.- Leggesi nella Gassetta di Genova:
La Gianta municipale, volendo usare tutti i

possibili riguardi agl'impiegati del municipio .

chiamati sotto te armi nell'esercito nazionale e
alleggerire le angustie delle loro famiglie, ha
nella seduta di ieri (4) preso le seguenti delibe-
razzom:
1' Grimpiegati ed inservienti del municipio

compresignelliaddettiall'insegnamento, leguar-
dig municipali, le guardie dell'imposta e i pom-
pzeri diprima classe chiamati sotto learmi con-
servano il loro posto;
2• Lo stipendio del mese corrente sarà, cor-

risposto per intiero;
8• Trascorso il mese di maggio godranno per

tre mesi della metà dello stipendio da corri-
spondersi alle 10ro famiglie. Tutto ciò salvo gli
alteriori provvedimenti che la Giunta sarà per
prendere.
--- Leggesi nella Lombardia:
IAGiunta municipale dillilano, neha sua se-

data diieri,inpendenza di quanto vg dell'as
rato dal Consiglio proÌ&e pel suseidio allefamighe "Sere dei contingenti, liadeliberato diconyÑ intanto parte della somma inscritta
nel bilancio perla festa nazionale a favore delle
famiglie bisognqsedeicontingenti, costituendosi
poi centro di tutte le offerte che verranno fatte
dai privati per operarne la distribuzione col
mezzo deBa Commissione nominata dal Consi-
glio comunale pei sussidi.
..- Leggesi meBa Perseberanza:
La Congregazione di carità di Milano, solits

solennizzare la festa dello Statuto con benen-
canze straordinarie, quest'anno, anticipando
quell'epoca, ha voluto ad un'opera di benefi-
cenza.camulare un atto di patriottismo desti-
nando la somma di U. 10 000 da erogarsi dalla
Congregazione maesuna a fairoredelle famiglie
dei contingenti della città dgano.
-- Leggesi nel Pungolo di Nspoli :
H Consiglio comunale di Pozzuoli deliberò,

che sarebbero conservati i poeti aquellitra'suoi
impiegati o dipendenti che partissero chiamati
o Volontari per la guerra.
Deliberò moltre di dare a ciascuno di eqsi 50

franchi alla loro partenza. -- Elisendosi ieri ve-
rificato il casó in un soldato della 2· categoria
1844, venne al medesimo corrisposta la detta
80m!DS.

-- Il_Corriere Italiano pubblica il seguente
artico1ö contenente alcmiislati storici intorno
alla Compagnia delle Bliserfo3rdia di Firenze:
Una società in m'ezzkalla societàpiù utile di

questa e più disinteressata sarebbe diflicile rin-
tracciarla. È l'oggetto di essa il soccorso all'n-
manità nelle situazioni le più infelici, accomph-
gnando senzaverun benche minimo emolumento
i malati dalla casa all'ospedale, o dalle pubbli-
che strade alla casa; e, nel paso di morte im-
protvisa, alla sepoltura per togliere il funesto
spettacolo dei cadaveri dagli occhi dei cittadini
tanto di giorno che di notte, e senza riserva di
qualunque stravaganza di tempo, non eccet-
tuate neppure le terribili congiunture delle pe-
stilenze. L'interesse e la stima che si concepi-
see di prima fronte per questo pietoso istituto
muove la curiosità a saperne la storia.
Fu il suo principio nell'anno 1244 e furono

appunto le frequenti pestilenze di quei tempi
che persuasero alcuni selautiaittadini adunirsi
in un corpo per esercitare gli atti suddetti di
caritå. R popolo applaudì a quest'opera e vi
concorse generosamente coi lasöiti e colle limo-
sine. Forsehquesto stesso patrimonio collettizioe dg in ch'eb noom encok
mase soppressa nel 1425 per decreto deBa Rep-
pubblica, la quale volle riunite le sue entrate
aR'altraCompagnia del Bagallo. Pare che allora
prevalesse la massuna che l'ospitalità fosse pre-
feribile a qualunque opera di carità.
Comunque sassa, a frequenti sconcerti che se-

guivano per la città per ragione dei malati pe-
veri, e deimortiimprovvisamente, fecero meglio
intendere l'importan2a dei servigi dei fratelli
della Misericordia.
Racconta Filippo Tornabaoni in un suo libro

di ricordanze, che për far conoscere l'errore di

tale soppressiona, vi fu ona af stioi tempi,
I nel 1475, che portò nellO 680850 Ÿ8-
lazzo della Signoria un da lui trovato
per una strada, e ne ram¡iognò vivamente il
gonfalomere.
Abbiamoperò ragione di credere che la detta

Compagnia non rimanesse sciolta che per poco
più di mezzo secolo, avreguachè l'approvazione
dei capitoh più antichi rimonti a11491.
Ecco la formadell'istituto: È composta la So-

cietà di 72 fratelli, detti capi di guardia, dei
quali sono in ufBeio ogni quattro mesi, sel cap-
pellani e sei consiglieri. I 72 congregati poi son
di diverse condizioni, cioè: 10 prelati o sacer-
doti graduati,20non graduati, 14gentiluomini e
28 artigiani: aquesti aggmngansa 105 giornanti,
così chiamati, dei quali 15 per giorno servono
per turno la Compagnia.
E sono ancora ascritti in un libro a (parte

molti ecclesiastici e secolari, i quali chiamansi
s¢racciafogli, e fanno la pratica delle opere di
misericordia, aspettando di essere promossi a
giornanti: di questi non v'è numero determina-
to , ma sogliono essere circa 200. I giornanti
quando arrivano all'età di 60 anni, possono do-
mandare il riposo, che vien sempre loro accor-
dato. Restanoperò giornanti cli riposo, e si con-
ferisce ad altri il loro posto.
I privilegi di questa Società, le sue onorifi-

cenze, gl'illustri personaggi ascrittivi e le beni-
gne sovrane beneficenze sì nella repubblica, che
nellamonarchia, furono tante e poi tante ,

che
nessuno potrebbe supporle; ma la sua massima
gloria è l'esercizio continuo della pietà, ed i fa-
sti delle sue fatiche specialmente in tempo di
peste, Segnateinlibro a parte, chiamito del
Morbo

,
dove si leggono i nomidi quanti appe-

stati nei due contagi del1430edel1633, furono
da questi selanti confratelli o trasportati ai laz-
zerettio seppelliti. Neicontagi anteriori, la Com-
pagnia aveva fatto lo stesso ed i suoi capitoli
contengono delle disposizioni speciali per detto
tempo.
Questi cenni valgono a dareuna ristretta idea

del pietoso istituto di questa Confraternita.
--- La sezione di letteredellaR.Accademia di

scienze, lettere ed arti in biodena , tenne adu-
nanza il 20 aprile ultimo. Dal rendiconto delle
cose fattesi in quell'adonanza togliamo quanto
Segue :

Seguelaletturadituaveramenteinteressante
nota antropologica del car. prof. Paolo Gaddi,
intorno àl cramo del divino Dante Alighieri.
Rende noto da prima il carteggio passato fra
esso lui e fillustre municipio di Ravenna , pre-
cedentemente tenuto alla sco delle ossa di
Dante ,

e quello þassato d lascoperta, col-
l'onorevole provveditore a i della raven-
nate provincia. Si fa poscia ad esporre i risulta-
menti delle osserrazioni istituite dalla Commis-
sinne ministeriale a tal uopo nominata, e fa co-
noscereche, come furono dottamente sviluppati
edesposti gli accertamenti storici riguardanti il
fatto, cosi non ebbero la necessarla estensione
gli studii anatomici. Dimostra come era deside-
rabile che fossero più compite le misurazioni
esteriori, le interne, quelle della grossezza delle
pareti, e della òàpacità dell'area eraniana ; che
fossero determinati i gradi di aperturadegli an-
goli facciale ed occipitale, non che le altre mi-
Bure cefaloscopiche e gotnotnatriche, onde con-
durre (luello studioau'odierno statodellascienza
antropologica.Siduolenon sia stata conservata
almeno un'immagine fotograficagottenerela
quaÌe, non si esponeva queÌ tesemo adaÌcun Êë-
trimento. Appoggia i suoi rilievi aHe osserva-
zioni pubblicate intorno a così rilevante sog-
etto dal profess. Giustiniano Nicolucci, onore

l'anatomistadellaCommissione ministepale tut-
tochèB6eaiparche,dalleillustrazionide1Nicoluc-
ci e dalle sue proprie osservazionicomparative,
il cranio diDanteappartiene alla rassa fr0NidlB
del Gra¢iolet, che è dolicocefalo ortognato, con
cospicuo sviluppo delle tre vertebre eraniane
steno ermo-ff0NŠGIB, SAOÑ€¾þ0f0AþØFidŠGId, €Ê
occipitale, nella sua parte però superiore. Che
quindi cospicuo era inDante lo sviluppo degli
emisferi cerebrali con predominio'comparativo
Bopra quelli del cerveUetto. Che assai pronun-
ciate erano in quello le regioni cerebrali s
tanti alle facolta già nobili delFanima,
patissimapoiquellachesirapportaallaTeos a.
In quanto poi allo stipite etnografico da cui
l'Alighieri discendeva, l'esponente abbraccia il
pensamento del Nicolucct, che cioè Dante fosse
a tipo tosegno anzichè romano: Ilautore hadi-
retto la sus notaal ch. car. avv. Carlo Malmusi
preside della R. Accademia , siccome à quegli
che fu inviato a rappre6entare gitBSO igmDBici•
pio di Ravenn4l'Accademia nostra non solo,
ma sibbene JarealeDeputazionedistoria patria
don'Emilia , da esso lui con ari merito presie-

per e ro e den osaa

--- Il Giorsale di Roma pubblica iin editto
della Segreteria di Stato pol quale «& personehat
la esportazione all'estero esente da dazio delle
uve, del mosto, dei vini comuni e dell'aceto. •
- I magistrati della contes del Devonshire,

in Inghilterra, riuniti in sessione trimestrale a
Exeter, hanno deciso di far l'acquisto di un mo-
dalo metrico, ei hanno invitato il Comitato lo-
cale dei pesi emisure a mettersi in relazione col
pubblico, e adottare i necessari messi per divul-
gare l'uso del sistemametrico, delquaTe l'ultimo
Parlamento riconobbe la legalitâ. Si spera che
gli altri magistrati delle contee imiteranno l'e-
sempio de'loro colleghi di Eketer.
È già stata tenuta unaconferenzaal Museo di

geologia a Londra, presieduta da Bowring, tra i
membri del Comitato metrico , creato in seno -

dell'Associasione britannica per l'avansamente
delle sciensa, e i membri dell'Associazione de-
cimale internarionale , la quale ha•manifestato
il desiderio, che la teoria del sistemametrico fa-
cesseparte del programma dei maestridi ecnola.
Ewart ha annunciato che voleva proporrealla

Camera dei comuni di rendere obbligatorio il
sistema, e il Governo si dietrche stia studiande
un progetto di legge sulla riforma dei pesi e mi-
sure.

IILTRIE NOTIZÌÉ
L7ndép. Belge ha il seguente telegramma da

Vienna 3 maggio:
Giusta il Provi ýgache fra bmve,

verrà pubblicato un pioclama imperiale che

metteri Pesercito sniged¢di guerra, visto che
la'gnerra è.inevitabile [tanto al [nord comoal
sud.

R WandererÅlà elisere ancora impossí
bile un accordo relatiramente al disarmo.

--L'AgenziaHasasha iseguenti telegrammi:
Da Berlino, 3 maggio:

B Monitoreprussiano dice:
« Le notizie concordi che riceriamo non la-

scianoipià dubitare che la mobilizzazione del-

l'armata austriac% successivamente operatasi
finora, sara fra poco compita.
«SOBi C0nfermasse l'annunziodatodal coman-

dante in capo del 6• corpo d'armata dell'arrivo

giornaliero di grandi convoglidi truppe a Praga,
ne verrebbe che l'Anstria avrebbe già comin-
ciato i suoi movimenti per ammassate il suo
esercito al nostro confika, a

Da Monaco, 3 maggio:
« Si conferma che il Governo bavarese ricusa

di fissare un termine per la convocazione del
Parlamento.
« La Baviera dimanda di prender prima co-

gnizione delle proposte che devono venir pre-
sentate al Parlamento in quanto che questo non
dovrebbe esser considerato come un'Assemblea
costituente. »

Da Berlino, 4 maggio:
« R Vurtemberg ha declinato como la Basso-

nia l'invito al disarmo statogli fatto dalla Prus-
818. 3

-- Si legge nella Patri¢:
Un telegramma da Dresda ci dice che il Go-

verno sassone ha saputo che sono stati fatti dei
preparativiragguarderoliaVartemberg,fortezza
prussiana sui confini della Sassonia, e che è
stato colà concentrato un Corpo d'armata.
-- Lo stesso giorná iff :

Ci si scrive da Dresda che il re si è portato
il 2 maggio in persons a Koenigstein accom-

pagnato dal ministro della guerra.
In questa città, che ò l'arsenale della Sasso-

nia, si trova la maggior parte del materiale da

guerra, e specialmente l'attiglieria di campagna
stata ultimamente ridotta.
Questa artiglieria che gode una grande repu-

tazione in Germania sarkanessa tutta sul piede
di guerra.

- Si scrire dAFranooko'rte alla stessaPatrie,
che molti rappresentanti degliStati medii hanno
intenzione di opporre alla dimanda della Prus-
sia della convocazione igmediata del Parla-
inento, una proposta tendeâte a far consultare
prima le Camere dei singoli Stati sulla oppor-
tunità della misura indicata dalla Prussia.

-- Si legge nel FreadfNÖ$$$$:
La riserva usata in questi altimi giorni da-

gli Stati medi ba.difuso l'opinione che essi vo-
gliano tergiversare.
Informazioni avnte da fonti painisteriali ce li

dipingono invece come risoluti, e qualungd 6ia
la piega che prenderanno in avvenire le cose,
essi adempiranno sotto ogni rapporto i loro do-
Teri federali.

- Lo stesso giornale dice:
Tra pochi giorni );entirpmo parlare di con-

centramenti di,trappe prossiane lungo i confini
della Sassonia, perchè rignaido agli armamenti
il signor De Benst non potra dare una risposta
che soddisfaccia il conteBispnark.
.Ora-una minaccia diretta contre la Bassonia

porta seco un pericolo immediato diguerragon
solo per noi, ma anche per tutti gli Stati tá-
deschi.

D'altronde dalfbltima cirnálaridella Prussia
relativamenta talk riforma fede‡ale noivediamo
che il conteBismark tende A farpaltagelaDieta
federale e sollevare'gli Stati conf
- La Gari, fr. so voci sparse

da qualche giornale, e fra gli in1tri dalla Gass.
di Colonia, che laBaviera potrebbe stare colla

onananden? apregggagaallannva
il Salisburghese ed il Tirolo.
La Gars. Austr. si scaglia contro queste in-

venzioni,-che esa ritiene comLun inganno
grossolano al quale il governo bavarese non
si lascierebbe prendere.

« Noi non dimandiamo alla Baviera, dice
quaktogliogdi prender parteza favore dellMa•
stria e non speriamo chade faccia, ma noi ab-
bi il diritipg sgerarig d¡ a mandare che,
atogni evepta essa si tenga ferma e fedele
aBa Germania. a

-La Patrie ha:

Rnigam Schulosulnus,suluisau dellaI:unsia
in Sassonia, ha lasciato copiail signor di Benst
delle istruzioni che gliavera fatto conosoere

verbalmente.

,Nella sua risposta scritta, il signor di Benst
confessa gli armamenti fatti dal suo governo,
aggiungendo.però che essi non erano che la

conseguenza di quelli delle grandi potenze te-
desche, e che cesserebberocontemporaneamente
a queBi dplia Prussia e deR2nstria.
Inoltre il signor di Benst ha negato formal-

inente qualunque progetto ostile per parte
della Rwannnin enntrn le Prnanin nel ha elinhia.

rator che se.quest'ultima volesse deferire la
condotta della Sassonia alla Dieta di Franco-

forte, la Sassonia er:Pyronta a dare tutte le
spiegazioni che si potessero desiderare.
I Ci si"assikra che la risposta della $assonis
vivamenÑ indignato il gabinetto di Berlino.

01SPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 6.
R Monitore Prussíano pubblica un rescritto

dei ministri della guerra e dell'interno in cui si
dichiara che dopo il nuovo aumento diparecchi
corpi, deliberato il 3 corrente in Consiglio di
gabinetto, l'ordinanza del 29 marzo che inter-
dice di rilasciare congedi è applicabile a tutta
la monarchia.
La Gazzetta deNa Borsa ha un telegramma

da Dresda secondo il quale, in seguito alle mi-
suremilitari prussiane, sarebbe intervenuto un
accordo fra la Sassonia e l'Austria per collocare

truppe sassoni in Boemia e truppe austriache a
Dresda.

Francoforte, 5.
La Sassonia comunicòallaDieta le note scam-

biate, donde risulta che la Prussia ha l'inten-

zione di efettuare le sue minaccio. La Sassonia
domandò che laPrussia sia invitata in virtùdel-
l'articolo 11 del Patto federale, a fare dichiara-
zioni rassicuranti. La Prussia rispose ohe l'ar-
ticolo 11 non è applicabile al casopresenteper
chè i suoi preparativi sono fino ad ora pura-
mente difensivi.
L'Austria insistette sulla necessità di otte-

nere dalla Prussia una dichiarazione non equi-
voca sull'osservanza dell'articolo 11, come fece
l'Austria nella seduta del 21 aprile.
Si voterà mercoledì.

Afodena, 6.
Fa tenuta un'adunanza di due mila persone

sotto la presidenza del deputato Maccht. Par-
larono i deputati Fabrizi e Pissa i e i profes-
sori Sala, Sbarbaro, Pierantoni e Mansini, Fu-
rono presedeliberazioni intorno l'arruolainenio
dei volontari: sopra la formazione di un Comf•
tato di vigilapza per la reazione clericale e di
soccorso alle famiglie dei combattenti, e sopra
l'ordinamento dell'istruzione popolare.
,Entusiasmo; ordine perfettissimo.

Napoli, 6.
R municipio ha deliberato di assegnare pen-

sioni annne di 2 mila lire per i soldati napole-
tani che conquistassero una bandiera nemica,
300 per i decorati della medaglia al valore mili-
tare e 200 pergl'invalidi e le famiglie superstiti.

Genova, 6.
Oggi dopopranzoconunspasseggiataaQuarto

fa festeggiato il sesto anniversario dell'ambarco
dei Mille. Entusiastiche grida di viva il Re, Ga•
ribaldi e la guerra. Ordine perfetto.
In due gierniGenovsofferse sottoscrizioniper

500 volontari.

Parigi, G.
La France dice che informazioni attinte a

fonti sicure lepermettono di dichiarare che non
fu fatto alcun passo ofBeiale dai gabinetti di
Russia,dinghilterra e diFranciaper la riunione
di un Congresso europeo.

Vienna, 6.
L'arciduca Alberto è partito per 17talia.
kl caso di una guerra federale, il Wurtem-

berg avrà il dogngo supremo.
n principe Alessanare diWurtemberg recosal

a Stuttgard con una missione pa-‡icolare.

R municipioha fatto una rimostranza contro
la politica balicosa della Sassonia.

Berlino, 6,
Le trattative pel disarmosiconsideranocome

terminate, persistendo l'Austria neisuoi arma-
menti.
Le misuremilitari ordinate verranno eseguite

gradatamente secondo il bisogno.
Credesi che il Governo proibira ai giatualidi

linbblicarenotizie sulle misure militari.
Bukarest, 5.

E giornale LaLegalitádichiara che l'elezione
del principe di Hohenzollern è contraria ai
trattati e ai desideri del paese, invita quindi il
Governo ad entrare in una via legale che sia
conforme ai trattati.
Un telegramma ofliciale di Parigi annuzia che

la Conferenza respinse la candidatura del prin-
cipe di Hohenzollern e invita il Governo dei

Principati apubblicare questa deliberazionenel
giornale ufficiale.
Un decreto ðella Luogotenenza convoca la

Camera dei deputati pel 10 maggio.
U ministro della guerra fa arrestatè sotto

Paccusa di cospirazione contro il Governo.
Messina, 7.

Eletto Aramini con 829 voti, contro 2031
Palermo, 7.

B municipio di Palermo stanziò una pensione
di lire 100 da darsi ad ogni soldato, marinaroo
milite palermitano mobilizzato che verrà deco-
rato della medaglia al valor militare.

TEATIG

POdillToltl0ENAWitt,5, ore 5 II, - Rap-
presentazionedell'opera: Norwm - Ballo'spet-
tacoloso: L'Eroina della Styria.
TEATRO BOR&ußil3SANII, ore 5 % -Itappre-

sentazione dell'opera: LuciadiLammermoot-
Ballo: Le*Jue rivali.
TEITIO RECC.tMC0 in piazzaMagonna- Rip-

presentazione tutti i giorni.

CHIGO CETRAIM NITEOROIbilcD.

Dal Real M di Fieles- Firense 6ma581 14
Barometro stazionario. Cielo gener.hnanta

sereno. Mare calmo. Sogiano deboli i venti del
quarto eprhoo quadrante.
Anche ani tutta l'Europa la pressione è quasi

uniforme.

Stagionecalma.Nesennperiemlodiburrasabe,
ma probabili qua e la i tempórsli.

055557111051 RETIGROLOSICEE
iille aeÍL Nesse di Fidos eiSieria Naimals 6 Illems.

Nel giorno 6 maggio 1866.

OBE

Baremetro a metrl 9 antim. a pom. 9 pom.
72, 6 sal liveBo del
mare e ridotto a = = =

rero ........... ...... 758,O 767, O 751, 2

Termometro conti-
grado............... t8,5 26,0 10,0

Umidithrelativa.... 65,0 45;0 65,0
Stato del cielo........ sereno nuvolo nuvolo

ldirezione..... NO N N
forsa........... debole debole debole

Tem
n ++ 26,8

| Minima nella notte del 7 maggio ‡ 14,3

usmo orndaul DEM BORSA Œ Firesse, 7 maggio 1885),

a t, e a i I- caust L D
L D L D .

| nna

Rendita Ital. & 1, god.i gen, 66 48 ½ 47 % • • s a e » • • loomma.... 8 99 % 99 %
Dettoinsott........• • • • • • • • • • • • • • Detto.•..30 99% 99•
s 8•¡,.........) i aprile 33 50 33 20 a a e a e a a a Detto .... 80 99 • 98 %

(mr.Verriere5 kigen.66840s s a ses a a a ses Rom.......30500 498•

Ah. Nas. rosa, 1866 1000 a · · • • • • • 15ío 1350 Narou .w 30 99 99 •
Dette Banea Nazion. f 310 un.aso..... 30 99 99 •
nel14egno d'ItaliL r 1000 . • • . • a a e a a p. c. Gasova..... 30 99 99 •

cassadiscontoToscanainsott. 250 s » • • • • • • • • • • Tomso.....50 99 99•
BanendiCred.It.god.igen.66 500 a s e a ess a a e a a Vammet.g.30tB2 248•
Obblig.Tabacco.... * * ÍiBO • • • • • • • • • • • • Tamrra....30 • > * *

As. mA FF. Romano. > i ott. 65 500 m » » a e e e a a a e a Detto
.... 90 • • > •

Dette conprelas. Vasas
..... 30 a a a .

(Ant.Cent. a • 50Ca e » = m a ss a e ••I Detto....90s • ••
O delle e • 500 * • • • • • a a a a e a AmensTA.... 30 a a a e
Obb. Rom,» * 500. , a a a a se a son Detto....90s a a n
12. an SS.,FP. Liv. * gem. 66 420 m a a a a a a a a a a a Faamcoroars 30 a a a a
Dette (ded.il suppl.) > • 420 e a e e e a a a a a a a A-rzanam., 90 m a a a
Obb. 3•¡. delle sudd. , & 500 e » = • • m a a a a e a Assuaso.... 90 m a a a

Dette.............. = 1ott. 65 42c . . . . . . . , , .. . . Lomana..... so se , 25 se
Obb. SS.FF.Mar.sigen.SE 50C a n a s » , s . » . m a Detto....90 2550 25.
Detta

.
E suppl.) » • soc: . . . » • . a s a a . • Pamer...... 30105 a fo3 4

As. FF. Mena.. • A * li00 . . , e . . . . . » » . Detto .... 90 103 102 skObbl. 3
,
delle dette a i aprile 500 a a a a a a e a i . , e a Iaoms ...... 9Œ& 108 El

Ob. dem. 5
,
serie c. e • 505 a . . a a a a a 310 * 305 c. Detto

... .
90 103 102 BI I

Detteserie noneomp., al 505 a a a a a a a a a a a a Maamer.n... 90 103 102 I
,
oom. 51, obbi. a i gen. 66 500 e a a a e a a a a a e . Napoleoni oro ti . 20 6
in sottoscris. • • 500 a . . a e a a a e a a a ,

Dettoliberate...... » • 500 s a se e a a a s a e a scentesemas•r.
r. com. di Napoli a • 500 a a a a a a . . . . . ,
diSiena...... • s 500 e • • • • • a a a e » »

Panter casellt * • . . . . . , , , , , . .
Motore tiMaa
teueci.... i'aurie à . . . .. . . . . . . . . .

Detto detto 2· serie . . . . . . . . . . . . . .

5¶.ital.inpios.ge-i e g a a a a a a a a a a . .

3•¡, Idem mem e a su » s se a a a a e a
,

mas comangra M Waossmo
V A L 0 R I A PREM I wassmo ransso

5 godimento i•gennato...... ............ • • • • • • • • • • a .
3

, a t•aettembre....
....... a s a a es a a, a a . .

StradeFarrateLivornasi. ........... . . a m a a a s . . . .

Dette meridionalL
.........,.. a .. • e a e a . . . . .

O 8 SERV A E I ON I

frassi fang is; 5 sj, 48 00, 47 90 per contanti, .

IlSindese Assaor.o Monrsas,

PRAgossoo BABBEEIS, geremie.
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.....=preturadiLe-
per

HOWB 0- 'SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALEwanto circondario del Levante, rende
moto che a seguito d'aninento delven" U cancellieredellapretura del primotesimosul prezzo dei lotti t' e 4• del mandainente gli Siena, qual delegatohando 12 marz,o prossimo passato per dal tribunale civile di detta città inla vendita del beni stabili Banchero di virtà del decretodel 10aprile decorso,Framura, ivi situati, stati tali lotti de" rende note che lamattinadel di trentaliberati con verbale d'mcanti 10 aprile maggio 1886, a ore undici antimeri-
þrossimopassato, il 22 maggao car~ (iane,nellasala della pretura ante-
rente, alleore 10di mattina nella sala detta, sarà proceduto all'incanto indelle udienzedi detta pretura di Le-

einque distmti letti dei beni infra-Tanto, si procederà, col di lui mint- scritti di pettinenza della vacante
stero e coll'intervento del signor pre- chiesa curata dei Santi Pietro e Paolo
torealreincantoedeJinitivede.ibera

a Marciano, rappresentata dat sub-
inentodei lotti puindicati. economo dei Benefiri vacanti di Sienahe nello stesso giorno e coll'atto

sul prezzo assegnato a ciascuno deimedesimo si procederàpure a nuovo
detti lotti cel decreto surriferito ed inincanto dei lotti 2•, 0' e &•, dí cui nel presso notato; con dichiarazioneando suddetto, rimasti deserti nei¯ h nessuno dei singoli lotti s'inten-haeanto 10 pprile progimo passato. derà liberato, se non nel caso, ed in

satoe nuovo avviso d'asta m data
uno o più del detti lotti rimanesse

Le anto, i* maggio 1866. n obla aper somma sup oer
11Š3 D. Giust, canc. come appresso, tutti e cinque i detti

lotti si avrannoper invendati e si ces-
sera dalresperimento delfincanto in

DiFORMAZIONI D' singoli totti e la totalità dei benimede-
simi sarà esposta all'incanto in uit

Si fa noto: solo ed unico letto sul prezzo di lire
Che con provvedimento dal tribu- dodicimila centotrentacinque e cente-

hale civile e correzionaledi Borgotaro simi ventiquattro, non trovandosiob-
emanato il giorno 27 marzo ultimo latori per una somma superiore a

scorso, è stata dichiarata ammissibile quella di lire 12,I35 24, la totalità dei
la domanda nanti il tribunale mede- beni stessi s'intenderà liberata al si-
simo, ed a mezzo del sottoscritto pro-
tuossa da certa Cassinelli 6iulia di
Santa Maria del Taro, non tanto nel-
l'interesse proprio, che in quello del
dihd diglio minorenneGiacomoMaggi,
al Ane di far dichiarare l'assenza del-
Paltro di lei figlio Antonio Fortunato
Maggi che siallontanódal proprio do-
Wellio in Santa Maria del Taro fino

.

dai primi di marzo iSfi2 , senza che
si siano più mai avute di lui noti-

gÿ ed è stato altresì ordinato che
sEtnoassuntelaibiormazionirichieste
dall'articolo23 del Codice chile pel
fatto dell'assenza in discorso.
S'invita portanto chinnque polesse

avere informazioni del detto Maggi
Antabio, a darle a chi di ragione.

brogli &4 *¡lrile 1866.
Ú65 GIUSEPPB BADCM

gnor D. Carlo Bernabei per so o per
chi sarà a nominare, ai termini della
sua offerta det 6 dicembre 1865. Se

poi vi saranno oblatori peruna somma

superioreaquelladilire12,13524tutti
i detti beni saranno liberati al mag-
Glor offerente di ciascun lotto.

Descrizione dei beni, loro divisione
eprezzo:

I. Lotto di lettera A: detto di Pe-
rania , consistente in un appezza-
mento di terra lavorativo, o'Ivato, vi-
tato, con frutti, con casettae annessi,
di estensione ettari 2, ari 54 e cen-

tiari 61 eirca, descritto all'estimo del
comunedel Terzo di Città ai numeri
150 in pakte, 149, 150&is sul prezzo di
lire 5,201 91.
II. Lotto di lettera B: detto Marciaqo

consistente in un appezzamento di

A tutto il giorno 21 aprile 1860,.
Attivo.

Numerario in Cassa nelle Sedi....
. L. 14,587,344 76

Id. id. nelleSaccursali a 18,114,065 60
Esercizio deue zeechedello Stato... • 18,111,689 41
PortafoglioneueSedi....... ......a 112,924,048 09
&nticipazioni id.................. 19,263,631 06
Portafoglio nelle Succursali......... 28,915,699 20
Anticipazioni id. ......... 10,441,950 52
Effetti all'incasso inconto corrente .a 190,842 84
Immobili........................... 5,549,373 10
Fondi pubblici ....................» 12,208,120 •
Azionisti,saldoAzioni..............a 21,938,550 •
Spese diverse... ... 2,024,943 04
indennità agli Azionisti della Banca
di6enova........................ 533,333 87

Tegoro dello Stato (legge 27 febbraio
1856)............................. 280,414 76

Azioni Banca Nazionale da emettere.» 27,500,000 m

L. 292,584,003 75

Capitale.....
gassivo.

.L. 100,000,000 •

Sigliettiincireolazione.............. 115,869,369 20
Fondodiriserra....... ............ 12,375,000 •

Tesoro dello Stato (disponibile L...
Conto corrente non di7s ile. 1,760,513 65

Prestito 425milioni............... 14,925,947 04
Conti correnti (disponiltile)nelle sedia 1,832,519 77

Id. id. nellesuc.. 1,3&3,484 17
Id. (nondisponibile).......... 20,154,930 19

Servizio del Debito Pubblico......... 1,964,853 13
Biglietti aordine (art.21 deglistatuti). 3,973,52ô 53
Dividendia pagarsi................. 63,579 a

Risconto del semestre precedente a '¡03,561 73
Benelizi del semüstre in corso nelle
Bedi........... .. 1,385,220 27

Benenzi del semestre in çorso nello
Suceursali ......................s 911,140 38

Benenzi del semestre in corBO Delle
pomuni.........................» 44,095 87

Diversi(non disponibile)............. 15,26&,926 22
L 292,584,003 75

li Dire#ore general¢ Visto: fl commissario governative
Bombrini. G.Ðel Castino. 1169

VIA G ACCIO VIA D 'ES

so s

SI È PUBBLICATO
IL PJtIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL RECNO O'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

- GIA0010 ASTENGOg AU9LFO DE FOjiESTA,
LUIGI GERRA, ORARO SPARA r SWyhMI Alg&SMDSQ ¥ACCAROAB

AVVISO.

Si þrerengono tutti i creditori del
fallimento d'Isadeo Rivos e C., che con
ordinanzadelfilinstrissimosignor giu-
dice commissario al detto fallimento
è stato destinato11giornodimertoledi
239naggio corrente alle ore 10 anti-
meridiane nella sala destinata alle n-
dienze civili di queste tribunale, per
la convocazionedeiereditori verificatí
detsuddetto fallimento alfoggetto di
formare il concordato, e in difetto di
iin ,

lo stato diurüonedeicreditori
stessi.
Dalla cancellaria del tribunale di

Lucca.
Li 5maggio 1866.

i 1167 þIASSEANGELI, CSBC,

i
. DIFylDgT,0.

E sottoperitto Barjo Antonio impre-
saro residente in Vercelli per ogni
elretto che di ragione si addebita di
dithdare il pubblico a non fare alcun
contratto nè accreditamento di sorta
alli suoi figli da esso separati Riccardo
e Carolina Savio il primogià residente
TaTefuiilli°iMI OWdf dotnieBIo, rèsi-
densa e dimora ipoti, e à seconda
dimoranteVAles¾ndria.
Wereelli, if maggio 1868.

I136 Savio Automo.

ÐICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Per gli eretti di cui all'articolo ?3 «
seguedti del Codlek ilatiago, si rènde
noiq ¿he it tribunate cìì!Ïe di Savona,
cuts A*ordinansa 14 6ennaio p. p.
Smile istalone delle sorelle Melogno,
thandpg psumersi informazioni sulu
l'a assenza di Francesco e Giu-
rgppe padre eliglioMelegno di Plódio,

vous, $1 ggangio ‡$46.
Avv. 8. Cosanu, proe. capo

terra lavoratiso, olivato, vitato, d'e-
stensione ari 82 e centiarl 78 circa,
descritto ah' estimo suddetto af n*

particellare 219 in parte, sul prezzo
di lire 2,486 54.
III. Lotto di lettera C: dettoCampo

alla Tryga, eqnsistente in un apper-
zamento di terra lavorativo, vitato,
d'estensione ark84p geptiari99 circa,
descritto altestimo di detto comune

ai numeri particellari 373 e 314 sul

prezzo di lire 1,691 05.
IV. Lotto di lettera D: detto delle

Coppiole, consistente in un appezza-
mento di terra lavorativo, vitato, so-
divo e a pastura, d'estensione ettari
1, ari37 e centiari 85 circa, descritto
all'estimo suddetto ai numeri parti-
cellarii95, 196, 197, 108, 199, 200, $01
e 205 sul prezzo di lire 1,952 28.
V Lottodi lettera E:detto Campone

ge;Petriceio, consistentelnun appez-
samento di terra lav.orativo spolto,di
estensioneari 69 p eentiari $8 circa,de-
scritto alfestimo sotto il numero par-
ticellare 381 sul prezzo di lire 803 42.
La vendita dei detti beni avrà luogo

nel modo e colle condizioni contenuje
nel bando del 3 maggio corrente, il
quale, insiemea tutte le carte rela-
tive saranno rese ostensibili a chiun-

quedgl sottgtto cancelliere dele-

gato.

Siena, dalla protura delprimoman-
damento.
Li 4 maggio 1866.

Il cancelliere

1164 &nico Casu.

INCHIOSTRI "dãJ^14
della rltiomata fabbricadi J. di
$ttaeburgo.
CorsoaeiTigtori,n•57,piano primo,

íoFirenze.

LE ALPl
GIGI(NALE QUOTIDIANO

T Rpf0a domicilig e Frovincie . . . . . L. 6 11 22

Un gamero separato cent. 5.
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PREFETTURA DI FIRFÆE

IL PREFETTO
deUs provineia di Fireme

Visto Particolo 18 delregolamento 8 giugno 1865 per rapplicagione della
legge comunale prosinciale;
Viste le istrazioni emanatedal Ministero dell'interno in data 27 settembre

prossimo passato;

Determina

Liesami delli aspiranti all'officio di segretario comunale per questapro-
vincia avranno luogonel di tre del prossimo luglio 186ô e successivi inquesto
uffizio di prefettura secondo il se6uente

PROGRAMMA.
L'esame scritto consisterà:
1° Nella risoluzione di un quesito d'aritmetica comprendente le prime

quattro operazioni di numeriintieri e di frazioni;
2* Nella compilazione diun verbale di deliberazione del Consigilo comunale;
3° Nella esposizionediretta al prefetto di un fatto riguardantela sicuressa

pubblica e la polizia municipale;
4* Nella risposta sommaria a due quesiti relativl a qualcµno delli attiprin-

cipali dell'amministrazione comunale.
L'esperimento orale avrà peroggetto:
t• Lo Statuto fondamentale del Regoo:
2* La costituzione e la rappresentanza del comune;
3•I requisiti per l'elettorato, e la eligibilità;
4• La compilazione delle liste e la forma delle elezioni;
5•Icaratteri distintivi e la forma delle deliberazioni dei Consigli.edelle

Giunte comunali;
6° Il eensimento della popolazione eja¾autadei registri dello stato civile:
7° I bilanei preventivi e consuntivi e la contabilità relativa;
8° Le disposizioni legislatirp e regolamentarie salaistemadecimale dei pesi

e misure;
9" Le somministrazioni e li alfoß5imilitari a carico dei comuni-li piddishi

dell'uffizio comunale e del segretario per riguardo alla 14ramilitale
10* Le leggi ed i regolamenti sulla guardianazionale;
i f* La legge sullapubblica salute perquanto riguarda i comuni ed i sindaci;
12* Le principali disposizioni legislative sui consorzi per opere pubbliche

interessanti per mododirettoo indiretto i comuni,equelle relativeallá espro-.
priazione perqausadi pubblica utilità;
13· I contratti e le loro formalitàe sansione, e liemolumenti dovuttal>

gretario;
I4° I ruoli delle imposte dirette e dei dazi comunali, nonche le serifica-

zioni di cysa.
i5· La formazionedelle liste dqi giurati e delli plettori per le comere di

commercio;
16° Le disposizioni relative alla pubblica sicurezza in (luanto riguardapo i

comuni ed i sindaci, i regolamenti edilisi e di polizia urbana e ruralet
i7" I doveri del segretario in ordine all'archivio comunale,e la compilazione

¢elli inventari dei beni patrimoniali del comune:
i8* Le attribuzioni e fingerenza dei comuni nella gestione delle opere pie

e dei laseiti che interessano lageneralità de1Il abitanti;
19* Tutte le disposizioni della legge e del regolamento per Panuninistra-

zione comunale provinciale con riferimento alle altre leggi di uniseninne
amministrativa che vi hanno attinenza.
Coloropertanto i quali vorranno concorrere si suddetti esami dovrapno

far perrenire alla segretaria di questaprefettura almeno tre 6iorniavanti
Papertura dei medesimi le loro istanze in carta da bollo da centesimil:0 40i
certificati comprovanti:
i• D'essere ma56iori di età;
2· Di non essere mai stati condagnati a peup ¢riminali, o per forto, frode

ed attentato ai costumi.
Qualpra alquno degli aspiranti fosse insignito di gitoli e gradi accademici

4pygg ,pure produrre i documenti che logiustiâching.
I firenze, adg maggio 1866.

n Pret.no
1166 G. Castelli.
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